
COMUNE DI CISTERNA DI LATINA 
Medaglia d’Argento al Valor Civile 

a cura dell’Ufficio Stampa del Comune di Cisterna di Latina 
tel.06.96843354 - email: ufficiostampacisterna.lt@gmail.com  



-TRX  IL:26/07/25 00:38-NOTE:RCITTA'

-MSGR - 20_CITTA - 11 - 26/07/25-N:RCITTA'

`Cresce il focolaio nella regione, i contagi sono quasi tutti in provincia di Latina. Controlli 
sulle donazioni del sangue. Trappole per catturare gli uccelli, serbatoi naturali dell'infezione

L’ALLARME
R O M A  La conferma è arrivata ieri 
sera: i casi accertati di West Nile 
hanno superato anche i confini 
della provincia di Roma. In tota-
le il focolaio del Lazio di contagi 
del virus trasmesso dalle zanza-
re è arrivato a quota 28 a causa 
dei 7 che si sono aggiunti ieri se-
ra (due con sindrome neurologi-
ca). Di questi, la stragrande mag-
gioranza (26) è  in provincia di  
Latina, in particolare ad Aprilia, 
Cisterna,  Fondi,  il  capoluogo,  
Pontinia,  Priverno,  Sezze e  Sa-
baudia. Due però sono ad Anzio 
e Nettuno, dunque nel territorio 
dell’Asl Roma 6. Questo non rap-
presenta un  elemento  di  allar-
me, ma dal punto di vista epide-
miologico va valutato con molto 
scrupolo. Significa che il territo-
rio in cui c’è la diffusione degli 
uccelli con il virus che poi viene 
trasportato  dalle  zanzare  che  
pungono l’uomo, è più vasto del 
previsto. Non è chiaro se ci sia 

una continuità con la provincia 
di Caserta, con l’area di Baia Do-
mizia, dove sono stati individua-
ti vari casi. È certo che nella par-
te meridionale del Lazio l’arbovi-
rus sta viaggiando tra Fondi (a 
Sud) ed Anzio (a Nord). La Regio-
ne Lazio si è mossa con una serie 
di provvedimenti: anche nel ter-
ritorio dell’Asl  Roma 6 è  stato 
chiesto ai sindaci di applicare il 
piano di  intervento,  dunque di  
procedere con le disinfestazioni. 
Inoltre, come anticipato ieri dal 
Messaggero, ci sono controlli a 
tappeto sulle donazioni del san-
gue, non solo nelle Asl di Latina 
e nella Roma 6, ma in tutto il La-
zio. Il virus non si trasmette tra 
esseri umani, ma in caso di tra-
sfusione se il donatore è infetto 
allora si contagia anche chi rice-
ve il sangue. L’Istituto Spallanza-
ni,  un’eccellenza  mondiale  sul  
fronte delle malattie infettive, e 
la Regione Lazio confermano lo 

scenario: «Dei 7 nuovi casi, 2 pre-
sentano sindrome neurologica e 
5 febbre da West Nile. Del totale 
di 28 casi di confermata positivi-
tà  11  pazienti  risultano  attual-
mente ricoverati in reparti ordi-
nari per altre patologie; 3 sono 
stati  dimessi;  11  sono  in  cura  
presso il proprio domicilio; 2 si 
trovano ricoverati in terapia in-
tensiva». Infine, c’è il decesso del-
la donna di 82 anni di Fondi. Per 
monitorare la diffusione del vi-
rus  si  stanno  anche  mettendo  
delle trappole per catturare gli  
uccelli che si sospetta siano infet-
ti e che vanno analizzati. Per que-
sto vengono usate delle trappole: 
sotto osservazione soprattutto le 
cornacchie  e  i  corvi.  Esami  in  
corso anche per due cavalli mor-
ti per il West Nile.

CAUTELA
Ultimo dato, sempre da utilizza-
re con estrema cautela e senza 
eccedere in allarmismo: ci sono 
altre analisi in svolgimento, lu-
nedì saranno comunicati gli esi-
ti.  È  possibile  che  si  supererà  
quota quaranta. Ieri ha parlato 
anche il governatore del Lazio, 
Francesco Rocca:  «Con il  virus 
West Nile dobbiamo imparare a 
convivere. Non è il Covid. Il Lazio 
in prima linea per la sicurezza 
sanitaria. Per contrastare la dif-
fusione del virus è importante la 
parte  della  disinfestazione.  Ma  
non si deve creare una situazio-
ne di allarmismo. È importante 
saperne riconoscere i sintomi e 
fare un lavoro per prevenire le 
punture». I sintomi più comuni 
sono febbre, cefalea, dolori alle 
ossa. Utilizzo di zanzariere e di 

repellenti, attenzione a non farsi 
pungere dalle zanzare: sono que-
ste le raccomandazioni principa-
li inviate alla popolazione che vi-
ve nelle zone interessate dal fo-
colaio. L’Istituto superiore di sa-
nità ieri ha diffuso alcuni dati si-
gnificativi: «Dall'inizio dell'anno 
allo scorso 22 luglio in Italia so-
no stati segnalati 96 casi di den-
gue e 30 di chikungunya, nessu-
no dei quali letale. La febbre den-
gue e la chikungunya rientrano 
tra le arbovirosi, un centinaio di 
malattie  causate  da  virus  tra-
smessi da animali come zanzare 
o zecche tramite il loro morso o
puntura. In Italia è da tempo atti-
vo presso l'Iss un sistema di sor-
veglianza che monitora l'anda-
mento di chikungunya, dengue, 
zika, West Nile, usutu, encefalite 
da zecca e le infezioni neuro-in-
vasive.  Nell'ultima  rilevazione,  
per quel che riguarda la dengue, 
93 dei  96 casi  sono associati  a 
viaggi all'estero, in particolare in 
Sud America, Africa occidentale 
e Sud-Est asiatico. L'età mediana 

delle persone contagiate è 41 an-
ni.  Associata a viaggi all'estero 
anche la quasi totalità delle infe-
zioni da chikungunya (29 su 30); 
in tal caso l'area di provenienza è 
soprattutto  l'Africa  orientale.
L'età mediana dei contagiati è di 
46,5 anni». In sintesi: ci sono al-
tri  arbovirus che stanno circo-
lando, anche con numeri più alti. 
La particolarità di  West  Nile  è  
che è endemico in Italia. E che 
per la prima volta abbiamo a che 
fare con un vasto focolaio lonta-
no dalla pianura padana.

Mauro Evangelisti
© RIPRODUZIONE RISERVATA Operatori della Asl di Caserta impegnati nell’installazione di trappole per le zanzare

West Nile, 28 casi nel Lazio
Il virus alle porte di Roma
Disinfestazioni a tappeto

LA MALATTIA NON
SI TRASMETTE TRA
UMANI, A MENO DI UNA
TRASFUSIONE “INFETTA”
TRA I SINTOMI CEFALEA,
FEBBRE E AFFATICAMENTO

IL GOVERNATORE ROCCA:
«NESSUN ALLARMISMO,
NON È IL COVID»
IMPORTANTE PREVENIRE
LE PUNTURE GRAZIE A
ZANZARIERE E REPELLENTI
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LA SITUAZIONE
Salgono a 28 le conferme diagno-
stiche  di  West  Nile  del  Lazio.  
Questa volta però i contagi non 
riguardano solo la provincia pon-
tina, ma si allargano anche al lito-
rale nord della provincia di Ro-
ma. I nuovi casi sono dunque set-
te, cinque dei quali interessano il 
territorio pontino, in particolare 
Aprilia, Cisterna, Fondi,  Latina, 
Pontinia, Priverno, Sezze, Sabau-
dia. Altri due invece i comuni di 
Anzio e Nettuno. La Regione ha 
fornito un quadro delle condizio-
ni  cliniche  dei  nuovi  pazienti,  
due dei quali presentano sindro-
me neurologica, cinque solo feb-
bre. Dei 28 pazienti infettati dal 
virus, 11 sono attualmente ricove-
rati in reparti ordinari per altre 
patologie, altrettanti seguono cu-
re domiciliari, salgono poi a tre i 
pazienti dimessi mentre due so-
no ricoverati in terapia intensiva. 
L’ultimo caso riguarda la pazien-
te  deceduta  una  settimana  fa  
all’ospedale  di  Fondi.  L’anda-
mento epidemiologico in conti-
nua evoluzione nel Lazio, ha por-
tato la Regione a riunire di nuo-
vo, nella giornata di ieri, la cabi-
na di regia già istituita nei giorni 
scorsi  con  la  partecipazione
dell’Inmi Spallanzani, dell’Istitu-
to zoo profilattico di Lazio e To-
scana e le Asl competenti per ter-
ritorio. 

Intanto, mentre il virus conti-
nua  a  diffondersi  nei  comuni  
pontini, prosegue parallelamen-
te il lavoro portato avanti dal di-
partimento di prevenzione attra-
verso  le  indagini  epidemiologi-
che sul territorio per risalire ai 
punti di possibile esposizione dei 
contagi, così da allertare i Comu-
ni e predisporre adeguate bonifi-
che e disinfestazioni mirate. Con-
testualmente,  vengono  portate  
avanti anche le operazioni di con-
trollo delle specie animali “bersa-
glio” del virus, da parte del servi-
zio Veterinario della Asl in colla-
borazione con l’Istituto zoo profi-
lattico di Lazio e Toscana. Un la-
voro che si  estenderà probabil-
mente anche sugli uccelli. I luo-
ghi di cattura saranno circoscrit-
ti alle zone in cui si sospetta che 
si siano verificati i contagi. Intan-
to, si tiene alta la guardia anche 
sulla sicurezza trasfusionale. L’a-
zienda  sanitaria  comunica  che  

ogni sacca di sangue viene singo-
larmente testata anche per il We-
st Nile, ma la Regione Lazio, in li-
nea con le disposizioni contenu-
te  nella  circolare  del  ministero 
della Salute e le indicazioni del 
Centro nazionale sangue, ha an-
nunciato l’estensione del test Nat 
(Nucleic acid test) per il virus We-
st Nile a tutti i donatori di sangue 
del Lazio.

IL GIOVANE
Migliorano ogni giorno di più le 
condizioni di salute del giovane 
di Aprilia punto da una zanzara e 
contagiato dal virus del Nilo.  Il  
giovane era stato ricoverato all’I-
stituto Spallanzani di Roma, ora 
è in un reparto ordinario sotto 
stretta osservazione. Per fortuna 
non ha più la febbre e le sue con-
dizioni di salute migliorano gior-

no dopo giorno. I familiari posso-
no tirare un sospiro di sollievo, 
anche se la strada per la guarigio-
ne sarà  ancora lunga.  Nel  frat-
tempo ad Aprilia  sono partiti  i  
primi interventi di disinfestazio-
ne. Interventi circoscritti di soli-
to ai luoghi frequentati dai conta-
giati.  Già ieri  pomeriggio,  dalle 
14, sono stati eseguiti trattamenti 
di disinfestazione larvicida in al-
cune vie del centro cittadino ad 
opera della EcoGreen Disinfesta: 
da via dei Peri, a via Meucci, da 
via degli Oleandri a piazza Bene-
detto Croce e vie collegate. Nella 
stessa zona, si farà un secondo 
trattamento larvicida nella notte 
di lunedì 28 luglio, a partire dalle 
23.00 e  fino alle  5.00 circa  del  
giorno successivo. 

La Progetto Ambiente esegui-
rà  invece  interventi  di  bonifica 
ulteriori.  Ma non è mancata la 
polemica in città. E’ il Pd a farsi 
avanti: «Per arginare il virus rite-
niamo necessario rafforzare ed 
estendere il piano di disinfesta-
zione a livello comunale al fine di 
limitare  la  proliferazione  delle  
larve. A tal proposito è importan-
te intervenire nei quartieri perife-
rici, parchi/aree verdi e in tutte 
quelle zone sensibili».

Raffaella Patricelli
Laura Pesino

© RIPRODUZIONE RISERVATA

West Nile, 5 nuovi contagi
migliora il 31enne di Aprilia

L’ospedale Santa Maria Goretti di Latina

`Sono 26 i casi ad Aprilia, Cisterna, Fondi
Latina, Pontinia, Priverno, Sezze e Sabaudia

`Ogni nuova conferma comporta
la disinfestazione intorno alla residenza



NEI GIORNI SCORSI
UN CAVALLO
E’ DECEDUTO
MENTRE UN ALTRO
ANIMALE E’ RIMASTO
CONTAGIATO

L’ESPERTA
Oltre all’essere umano, il virus 
West  Nile  non sembra rispar-
miare neanche gli animali. Nei 
giorni scorsi è stato segnalato il 
decesso di un cavallo in provin-
cia di Latina, mentre due giorni 
fa un altro caso autoctono si è 
registrato a Terracina, dove so-
no scattati sopralluoghi e inter-
venti di disinfestazione. Ma co-
me  funziona  l’infezione  per
quanto riguarda gli animali? Lo 
abbiamo chiesto alla presidente 
dell’ordine dei medici veterina-
ri della provincia di Latina, Ti-
ziana Zottola.
Innanzitutto come si diffonde 
il virus?
«Tutti  i  mammiferi,  che siano 
uomini o cavalli, sono ospiti oc-
casionali, ovvero possono esse-
re  infettati  dalle  zanzare,  ma  
non sono in grado di trasmette-
re ulteriormente il virus. Il vero 
serbatoio, infatti, sono gli uccel-
li,  in  particolar  modo  cornac-
chie e gazze».
E allora perché quando si par-
la di diffusione e contagio si fa 
riferimento  solamente  alle
zanzare?
«Perché gli uccelli sono portato-
ri sani, ovvero non manifestano 
clinicamente la malattia. Sono 
le zanzare che pungono gli uc-

celli, si infettano a loro volta e 
poi spargono il virus. In realtà 
non solo le zanzare, ma anche le 
zecche a altri tipi di artropodi. 
Quest'ultime volano e soprattut-
to pungono, di conseguenza dal-
le loro ghiandole salivari il virus 
va direttamente in circolo, vie-
ne  veicolato  direttamente  nel  
sangue».
È per questo motivo che il vi-
rus si sta diffondendo in ma-
niera così ampia?
«Sì, e anche perché si trasmette 
per via transovarica, ovvero dal 
genitore alla prole attraverso le 
uova. Questo vuol dire che da 
una zanzara che si infetta pun-
gendo un uccello nasceranno al-
tre zanzare già infette: ecco per-
ché si sta diffondendo in manie-
ra importante».
Ci  sono  stati  già  periodi  di  
massima allerta in passato?
«Ci sono stati casi anche anni fa, 
ma il virus è tornato a diffonder-
si  ora  perché  si  registra  una  
maggiora quantità di uccelli, al 
pari delle zanzare».
Dunque  dobbiamo  preoccu-
parci anche per i nostri amici 
a quattro zampe?
«Non particolarmente, dato che 
la zanzara non gradisce questi 
animali. Questo perché hanno il 
pelo lungo, folto, e quindi è diffi-
cile che pungano un cane o un 
gatto. Molto più a rischio, inve-
ce, sono i cavalli, che hanno un 
pelo differente e, inoltre, le mu-
cose molto più esposte rispetto 
ad altri animali, ma anche lab-
bra più delicate».

Anche per questo c’è massi-
ma allerta in centri ippici e ma-
neggi, dove sono state adottate 
misure volte a ridurre il rischio 
di contatto tra vettori e animali. 
Il ministero della Salute, infatti, 
con una circolare rivolta anche 
agli ordini dei medici e agli isti-
tuti  zooprofilattici  provinciali,  
ha invitato a «potenziare la sor-
veglianza dei casi umani di infe-
zione da West Nile e tutte le atti-
vità di sorveglianza integrata ve-
terinaria», chiedendo di «garan-
tire, con la massima attenzione 
e continuità,  l'attuazione della  
sorveglianza entomologica e su-
gli uccelli stanziali». 

Fabrizio Scarfò
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La veterinaria: «Il virus
si diffonde con gli uccelli
cani e gatti non rischiano»
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CISTERNA
È stato rintracciato e denuncia-
to l’autore dell’incidente con fu-
ga avvenuto lo scorso 4 luglio a 
Cisterna. Intorno alle 10.30 del 
mattino, una Volkswagen Lupo, 
per evitare un posto di controllo 
della Polizia Locale in Via Appia 
Nord, ha tentato la fuga travol-
gendo uno scooter e ferendo lie-
vemente il conducente, per poi 
dileguarsi. Le indagini, condot-
te in sinergia dalla Polizia Loca-
le di Cisterna e dal Comando di 
Velletri, hanno permesso di risa-
lire rapidamente al proprietario 
del veicolo, un tunisino di 35 an-

ni residente a Velletri, che ha su-
bito dichiarato di essere estra-
neo ai fatti, sostenendo di aver 
subito  il  furto  dell’auto  nella  
notte tra il 3 e il 4 luglio. 

A sostegno della sua versione 
aveva anche presentato denun-
cia. Tuttavia, l’analisi dei filmati 
di videosorveglianza pubblica e 

privata ha smentito le sue affer-
mazioni.  Le  immagini  hanno  
mostrato il veicolo in circolazio-
ne già dalle prime ore del matti-
no, con alla guida un uomo so-
migliante  al  proprietario  e  in  
compagnia di  tre  persone,  poi 
anch’esse  identificate.  Tutti  e  
quattro  sono  stati  ripresi  più  
volte all’interno di esercizi com-
merciali  della  zona.  Qualche
giorno dopo, l’auto è stata ritro-
vata abbandonata e senza tar-
ghe in una zona periferica del 
comune. 

La Procura di Latina ha quin-
di  disposto  una  perquisizione  
domiciliare,  eseguita  il  23  lu-
glio, che ha portato al ritrova-

mento degli indumenti indossa-
ti dal conducente durante l’inci-
dente, confermando definitiva-
mente  l’identità  dell’autore.
L’uomo è stato denunciato per 
fuga dopo incidente con feriti,  
simulazione di  reato,  falsa  di-
chiarazione,  oltre  a  numerose  
violazioni del Codice della Stra-

da: guida senza patente, guida 
pericolosa e veicolo privo di as-
sicurazione. L’auto è stata posta 
sotto sequestro. 

I tre uomini che si trovavano 
con lui quel giorno, connaziona-
li trentenni, sono stati anch’essi 
denunciati per concorso nei rea-
ti contestati. Sono in corso ulte-

riori accertamenti su altri possi-
bili illeciti emersi nel corso delle 
indagini.  L’efficace  collabora-
zione tra i due comandi di Poli-
zia Locale ha consentito di risa-
lire in  pochi  giorni  ai  veri  re-
sponsabili del sinistro.

Silvia Frezza
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Lo scooter
a terra
sull’Appia
il 4 luglio:
le indagini
hanno fatto 
luce
sull’accaduto

Fugge all’alt e travolge la moto
scoperto, finge il furto dell’auto

UN TUNISINO
35ENNE DI VELLETRI
È STATO DENUNCIATO
PER SIMULAZIONE
DI REATO E FUGA
DOPO INCIDENTE



CISTERNA

Il  sindaco di Cisterna di Latina, 
Valentino  Mantini,  ha  firmato
un’ordinanza che vieta, fino al 14 
settembre, il raduno e lo staziona-
mento di auto e moto nelle ore 
notturne, dalle 23 alle 6 del matti-
no successivo, qualora tali com-
portamenti mettano a rischio la 
sicurezza  urbana,  causino  disa-
gio o timore per l’incolumità delle 
persone e ostacolino la circolazio-
ne e la libera fruizione degli spazi 
pubblici. Il provvedimento nasce 
in risposta alle numerose segnala-
zioni dei cittadini che hanno de-
nunciato episodi di disturbo della 
quiete pubblica fino a tarda notte, 
caratterizzati da schiamazzi, urla 
e rumori molesti che hanno spes-

so richiesto l’intervento delle For-
ze dell’Ordine. Le zone maggior-
mente interessate da questi feno-
meni sono: Viale Giovane Europa, 
Via  Anita  Garibaldi,  Via  Nigra,  
Largo Santorre di Santarosa, Piaz-
za Caduti in Guerra, Via Tito Spe-
ri,  Via  Luciano  Manara,  Viale  
America angolo Via Monti Lepi-
ni,  Via  Ugo  Bassi  (Parco  Forth  
Smith), Largo Silvio Pellico,  Via 
Cairoli, Via XXV Aprile, Via Ecci-
dio di Marzabotto. Il divieto si ap-
plica però a tutte le aree dove si 
verifichino  situazioni  analoghe,  
su segnalazione di cittadini o For-
ze dell’Ordine. L’ordinanza speci-
fica inoltre che sono vietate anche 
le forme di stazionamento in cui 
le persone si siedano su marcia-
piedi, gradini o sporgenze in stra-
da o nelle vicinanze di immobili.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Schiamazzi fino a tardi
l’ordinanza del sindaco
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IL RICONOSCIMENTO
L’intero tratto pontino dell’an-
tica via Appia,  da Cisterna a 
Minturno,  sarà  Patrimonio
Unesco come sito “Via Appia 
regina viarum”. La decisione 
per il riconoscimento è stata 
assunta  dall’Unesco  nella
47esima sessione del Comita-
to per il Patrimonio mondiale, 
che ha accolto la proposta di 
modifica minore dei perime-
tri inizialmente esclusi. Esclu-
sione che aveva portato la Pro-
vincia di Latina e i sindaci dei 
Comuni inizialmente fuori dai 
perimetri, a inviare una missi-
va al ministero della Cultura, 
chiedendo  che  tutti  i  tratti  
dell’antica strada ne facessero 
parte.  Il  riconoscimento  ri-
guarda in particolare le com-
ponenti  corrispondenti  alla
parte dell’Appia tra il XIX e il 
XXIV miglio con diramazione 
per Lanuvio e alla tratta nella 
Pianura Pontina, con dirama-
zione  verso  Norba.  Grazie
all’interlocuzione avviata dal 
Sottosegretario  Gianmarco
Mazzi con il Centro del Patri-
monio Mondiale e Icomos, il 
nuovo  perimetro  include  il  
tracciato  rettilineo  della  via  
Appia, mentre le diramazioni 
rientrano nella “buffer zone”, 
confermando  così  la  piena
coerenza storica e territoriale 
della proposta avanzata dalla 
Provincia. Viene definito dalla 
Provincia come «un momento 
di svolta che riporta centralità 
a Comuni finora esclusi, come 
Latina,  Cisterna,  Sermoneta,  
Sezze, Norma e Pontinia, che 
avevano partecipato insieme 
alla Provincia alla stesura del-
la lettera inviata nel  2024 al 
Ministero della Cultura e all’U-
nesco.  L’impegno congiunto,  
sostenuto  anche  dall’Unione  
delle Province Italiane, è stato 
premiato da un risultato che 
ristabilisce  un  principio  di
equità e completezza storica 

nella narrazione della “Regi-
na Viarum”». 

Di «risultato straordinario» 
parla il presidente della Pro-
vincia Gerardo Stefanelli,  se-
condo cui  «finalmente  viene  
riconosciuto il valore storico, 
culturale  e  paesaggistico  di  
una delle porzioni più signifi-
cative dell’antico tracciato ro-
mano». Il progetto “Appia re-
gina viarum” di  promozione 
territoriale, di cui la Provincia 
è capofila, riunisce i 13 Comu-
ni attraversati dall’antico trac-
ciato.

«Latina era già presente nel 
dossier di candidatura presen-
tato a gennaio 2023, ma solo 
ora, grazie a un importante la-
voro  istituzionale,  il  nostro  
territorio  viene  pienamente
incluso in questo prestigioso 
riconoscimento»,  afferma  la  
sindaca Matilde Celentano, se-
condo cui «la via Appia Antica 
è un capolavoro dell’ingegne-
ria romana, una delle più im-
portanti  arterie  viarie  della  
storia, che attraversa l’intero 
territorio pontino. Questo ri-
conoscimento  rappresenta
una straordinaria opportuni-
tà di valorizzazione culturale, 
storica e turistica».

Andrea Apruzzese
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via Appia nell’Unesco
reinseriti i sei Comuni
inizialmente esclusi 

Anche l’antica Norba rientra 
nei siti patrimonio Unesco
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